
l’architettura per l’arte nel terzo millennio fra Svizzera e ItaliaBruno Spinner Ambasciatore di Svizzera
Pio Baldi Direttore generale DARC
Andrea Vidotto Direttore DIPSA

A cura di Alberto Alessi

Riflettere oggi sul rapporto fra architettura e arte contemporanea significa interrogarsi sul luogo nel quale si concentrano e traducono in un
dato fisico le valenze e le aspettative culturali che una società crea e interpreta.
Spaziarte indaga sul presente e sul futuro del rapporto fra arti e architettura concentrando l’attenzione sulle esperienze culturali,
progettuali e gestionali di due realtà vicine e diverse come Svizzera e Italia, tentando di mettere in mostra aspetti locali e globali del fare
per l’arte. Il nuovo Centro Paul Klee a Berna, il MAXXI a Roma, lo Schaulager a Basilea, o l’Espace de l’Art Concret a Mouans-Sartoux, sono
luoghi di grande rilievo in sé, ma anche risultati che dimostrano come l’architettura stia cercando in molte direzioni diverse nuove frontiere
nella creazione di spazi espositivi. Obiettivo principale di Spaziarte è lo sviluppo di un processo di lettura incrociata fra le diverse figure
culturali e professionali che costruiscono lo spazio per l’arte di oggi e di domani. A tal fine sono invitati architetti ed artisti a presentare
i loro progetti e le loro ragioni; e vengono coinvolti direttori e curatori di musei a raccontare le specificità del conservare e dell’esporre e le
possibilità e modalità del mostrare e comunicare l’arte.

Un progetto di Ambasciata di Svizzera  DARC Direzione generale per l’architettura e l’arte contemporanee MiBAC
DIPSA Dipartimento di Progettazione e Studio dell’Architettura Università degli Studi Roma Tre

In collaborazione con ISR Istituto Svizzero di Roma  MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo 
Accademia di Architettura di Mendrisio  Dipartimento di Architettura ETH Zurigo
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museo in progress
MAXXI via Guido Reni 2
sabato 18 marzo 2006 ore 10:00_13:00

Come si confronta l’architettura con l’opera
d’arte contemporanea, per definizione nuova
ed imprevista? Quale livello di caratterizza-
zione spaziale deve essere assicurato, quale
libertà di azione può essere lasciata? Qual è il
ruolo del contenitore, quale quello del conte-
nuto? E come si pone oggi l’arte (e l’artista) di
fronte (dentro) ad un museo? L’esempio del
MAXXI di Zaha Hadid a Roma.

Partecipanti
Margherita Guccione DARC Roma
Franticek Klossner artista Berna
Anna Mattirolo DARC Roma

Moderatore
Alberto Alessi AAM Mendrisio m

u
s

e
o

c
i

t
y

M
A

XX
I 

vi
a 

G
ui

do
 R

en
i 

2
sa

ba
to

 1
 a

pr
ile

 2
0

0
6

 o
re

 1
0

:0
0

_1
3

:0
0

A
 q

ua
nt

e 
e 

qu
al

i 
as

pe
tt

at
iv

e 
pu

ò 
ris

po
nd

er
e 

un
 m

us
eo

? 
P
uò

 c
ar

ic
ar

si
di

 v
al

en
ze

 e
 o

ff
er

te
 t

al
i 

da
 d

iv
en

ir
e 

es
so

 s
te

ss
o 

un
a 

m
ic

ro
ci

tt
à,

 u
n

co
nd

en
sa

to
re

 u
rb

an
o?

 F
in

o 
a 

ch
e 

pu
nt

o 
un

 lu
og

o 
co

m
e 

il 
C

en
tr

o 
P

au
l

K
le

e 
di

 R
en

zo
 P

ia
no

 a
 B

er
na

 p
uò

 i
br

id
ar

si
 s

en
za

 p
er

de
re

 l
a 

su
a 

fu
n-

zi
on

e 
di

 l
uo

go
 d

i 
ri

fl
es

si
on

e,
 d

i 
cu

st
od

ia
, 

di
 r

ic
er

ca
? 

O
 f

or
se

 p
ro

pr
io

in
 q

ue
st

a 
co

m
m

is
ti

on
e 

fr
ut

tu
os

a 
st

a 
lo

 s
pe

ci
fi

co
 e

 l
a 

po
ss

ib
ili

tà
 d

el
m

us
eo

 d
i 

es
se

re
 u

n 
lu

og
o 

de
ll’

og
gi

? 

SPAZIARTE invito DEF.qxd  9-03-2006  11:12  Pagina 2


